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LAZIO-PERUGIA — L'inltrvento di Manfredonia su Paolo Rossi che ha provocalo il rigore (a sinistra), poi trasformato dallo stesso cen
travanti perugino (a destra). 

Rossi, su rigore, aveva portato in vantaggio gli umbri al 40' 

Giordano salva la Lazio 
da un Perugia spavaldo 
Gara aperta, piacevole, con ottime fasi di gioco - Considerevole crescita degli uomi
ni di Castagner - I biancoazzurri confermano grinta e una solida intelaiatura 

Castagner: «Un ciclo 
terribile finito bene» 

ROMA — Castagner negli spogliatoi, dopo la partita, è 
sorridente e soddisfatto. Anche i giocatori umbri lo sono. 
Questa Lazio tutto ritmo e volontà metteva tanta paura. 

« Un risultato positivo, che ci consente di concludere nel 
modo sperato questo ciclo di tre durissime partite », sotto
linea nel suo commento del dopopartita Castagner. « Ma so
prattutto — prosegue — mi inorgoglisce la prova dei miei 
ragazzi. Hanno stretto i denti, nonostante la fatica infraset
timanale, non hanno mai mollato di fronte ad una Lazio, 
diventata ora squadra coriacea, forse stilisticamente non tanto 
bella, ma dal gioco efficacissimo ». 

In casa laziale qualcuno recrimina sulle occasio?ii perdute 
nel primo tempo, che avrebbero potuto dare alla partita una 
svolta diversa. « Ma anche noi abbiamo avuto le nostre buone 
occasioni. Non vi ricordate quella di Bagni sttll'1-1? Poteva 
essere il gol della vittoria. A quel punto non so se la Lazio 
avrebbe avuto più la forza di recuperare ». 

Quindi risultato sostanzialmente giusto? « Direi proprio di 
sì. E a siglarlo sono stati due grossi giocatori come Rossi e 
Giordano. Il mio centravanti è andato a cercarsi il rigore, il 
laziale il gol del pareggio. A proposito complimenti a Gior
dano. Gol del genere solo i campioni di razza li sanno fare ». 

Sul centravanti laziale Ceccarini ha sofferto le pene dell'in
ferno. a Non sta fermo mai un attimo. E pensare che si era 
anche fatto male. Castagner ad un certo punto mi ha chiesto 
se volevo cambiare marcatura visto che stentavo a tenere 
il mio avversario, ma io non ho voluto. Anche se ho faticato 
come un matto ho voluto assolvere al mio compito fino in 
fondo. Credo di averlo fatto nel migliore dei modi. Il gol 
infatti è nato da una prodezza personale del giocatore». 

Salvatore Bagni ha avuto nella ripresa una grande occa
sione per portare in vantaggio la sua sauadra. «Quel Con-
ciatqri è stato bravissimo a ribattere il mio tiro, che a dir la 
verità non è stato eccezionale. In quella posizione non si può 
sbagliare. Comunque una giustificazione c'è. Ho dovuto dispu
tare tutta la partita con un paio di scarpe tre dita più lunghe 
per un'infezione al piede ». 

Rossi ha lasciato il campo claudicante, causa una leg
gera distorsione alla caviglia sinistra. Ma è ugualmente sod
disfatto. « E' stata una bella partita, onorata dai due centra
vanti. Sul risultato credo che non ci sia nulla da dire. Per 
me ha rispecchiato in pieno l'andamento della partita ». Sul 
rigore a tei concesso, i laziali hanno protestato a lungo, a II 
rigore era nettissimo. I laziali hanno protestato per un pre
cedente fallo di Della Martira su Montesi». 

Paolo Caprio 

LAZIO-PERUGIA — Giordane • Rossi fraternizzano prima del loro duello. 
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LE QUOTE: ai 7 -12» L. « 750.773; 
ai 1M «11. L. 130.400; ai 1439 
«10» L. 11.300 

tato 
BOLOGNA-INTER 2 

CATANZARO-AVELLINO x 
LAZIO-PERUGIA x 

MILANA UVENTUS 
NAPOLI-ROMA 
PESCARA-ASCOLI 

TORINO-FIORENTINA x 
UDINESE-CAGLIARI x 
MATERA-L. VICENZA 2 

PISTOIESE-ATALANTA 2 
SPAL-BARI 1 

ALESSANDRIA-TRIESTINA x 
BENEVENTO-REGGINA ' 1 

Il montepremi * di 4 miliardi 
307.000.63» lire. 

MARCATORI: nel p.t., al 40', 
Rossi su rigore; nel s.t., al 
16\ Giordano. 

LAZIO: Cacciatori 7; Tassot-
ti 6. Citterio 7; Wilson 7, 
Manfredonia 6, Zucchinl 7; 
Garlaschelll 6, Montesi 7, 
Giordano 6, D'Amico 6, 
Viola 6. N. 12 Avagliano, 
n. 13 Lopez, n. 14 Todcsco. 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 
7, Ceccarini 6, Frosio 7, 
Della Martira 7, Dal Fiu
me 6; Goretti 7, Butti 7 
(dal 73' Tacconi n.c), Ros
si 6, Casarsa 7, Bagni 6. 
N. 12 Mancini, n. 14 Cat
ioni. 

ARBITRO: Bergamo 6. 
Note: giornata di sole, tem

peratura calda, terreno in ot
time condizioni. Spettatori 50 
mila, dei quali 28.418 paganti 
per un incasso di L. 114 mi
lioni e 338 mila (quota abbo
nati L. 72.169.000). Ammoniti: 
Montesi, Wilson, Tassotti, 
Rossi, Dal Fiume e Ceccari
ni. Calci d'angolo 10 a 6 per 
il Perugia. 

ROMA — Partita a tratti pia
cevole, giocata a viso aper
to da Lazio e Perugia. Tradi
zione rispettata per quanto ri
guarda il punteggio: un pa
reggio per 1-1. Doveva essere 
una sfida tra i due goleador 
Giordano e Rossi, ma lo è 
stata soltanto a metà. Bravi 
comunque tutti e due: li cen
travanti umbro si è andato 
a cercare il rigore, quello la
ziale ha inventato il gol del 
pareggio. Nel complesso un 
risultato giusto che non falsa 
l'andamento degli accadimen
ti in campo. 

Da rilevare che rispetto a 
quando avemmo modo di os
servare la squadra di Casta
gner, nella partita al «Cu
ri» con la Roma, l'abbiamo 
vista in crescendo. E non 
tanto per il gioco d'attacco, 
quanto e soprattutto per le 
geometrie di centrocampo. A-
desso le manovre scorrono 
piacevoli e gli umbri riescono 
a mantenere il possesso del 
gioco. Filtrano poi che è una 
bellezza. E se Giordano non 
avesse compiuto una vera e 
propria prodezza, i biancaz-
zurri avrebbero corso il ri
schio di vedere infranta la 
tradizione. 

Se Rossi non ha avuto mol
te palle giocabili, il che si 
spiega con la tattica giudizio
sa suggerita dal trovarsi in 
campo avverso, ci è parso 
che oPablito» si stia inse
rendo negli schemi. Non è 
ancora un corpo e un'anima 
con i suoi compagni, ma a-
desso partecipa di più al gio
co. Essere tornato al gol con
tro l'Udinese (una doppiet
ta) Io ha sbloccato psicologi
camente. Nell'incontro di Cop
pa ha fallito ben tre palle-
gol, ma ha mostrato di esse
re in netta ripresa anche sul 
piano fisico. 

Dall'altra parte i laziali han
no messo nuovamente in mo
stra doti di carattere. Come 
si erano messe le cose pote
va anche andare a finire ma
le. Hanno saputo reagire, e 
nella ripresa si sono prodot
ti in un pressing pressoché 
costante. Se il gol di Giorda
no è venuto su una rimessa 
laterale, Malizia è stato co
munque impegnato da tiri di 
Giordano, Viola e D'Amico. 
Anzi ha persino salvato un 
autogol su deviazione di Cec
carini un minuto prima che 
il centravanti laziale pareg
giasse il corto. Forse sul ti
ro di Giordano si è fatto 
cogliere in controtempo, ma 
va detto che quello del cen
travanti biancazzurro è stato 
un numero di alta classe. La 
rapidità di esecuzione ha bru
ciato i riflessi del portiere 
umbro. 

Il gioco duro è stato messo 
in atto da tutte e due le squa
dre e se il sig. Bergamo an
ziché decidersi a tirare fuori 
il cartellino giallo nella ri
presa, lo avesse fatto molto 
prima, si sarebbe risparmia
to urlacci ed epiteti coloriti. 
Il suo arbitraggio ci è sem
brato alquanto approssimati
vo, anche se sul rigore non 
si è fatto condizionare dal
l'atmosfera surriscaldata degli 
spalti. In realtà il fallo di 
Manfredonia era stato nettis
simo. Rossi lo aveva scaval
cato con una finezza (un po' 
come fece col portiere della 
Dinamo di Zagabria). Lo stop-
per non ha potuto far altro 
che mettere la gamba, osta

colando l'avversario e facen
dolo rovinare a terra. 

Si era al 43' e c'era tutto 
il tempo per recuperare. Ma 
vistosi cedimenti aveva de
nunciato D'Amico, cedimenti 
di ordine fisico. Ma Monte-
si, Viola e Zucchini si pro
digavano a più non posso 
nella ripresa. Anche nel pri
mo tempo buona parte del 
lavoro era caduto sulle loro 
spalle. Qualche occasione era 
venuta. Clamorosa quella al 
22", quando Giordano rimet
teva con le mani una palla 
per Tassotti che lasciava par
tire un tiro-cross. La sfera 
picchiava contro il palo de
stro della porta difesa da Ma
lizia, ma il colpo di testa 
di Garlaschelli si perdeva al
to di poco. Due ottime occa
sioni si presentavano agli um
bri al 35' e al 30'. Sulla pri
ma era Bagni a impegnare 
Cacciatori che spediva in an
golo. Sulla seconda mancava 
poco che su deviazione di un 
pallone calciato da Dal Fiu
me, Wilson non causasse au
togol. Ma il duello era soprat
tutto a centrocampo, con le 
due squadre che si fronteg
giavano senza complessi. Al
la lunga un'oncia di merito 
in più toccava al perugini. 

Il gran caldo ha talvolta 
fatto ristagnare il gioco, an
che se va detto che Giordano 
e Rossi, hanno preso ad un 
certo punto a claudicare: il 
biancazzurro a destra, il pe
rugino a sinistra. 

Giuliano Antognoli 

Lo vati: 
incertezze 
ma anche 
sfortuna 

ROMA — Soddisfazione a 
metà in casa laziale per 
il pareggio con il Perugia. 
Anche se il risultato di pa
rità viene considerato so
stanzialmente giusto, un 
po' dì amaro in bocca è 
rimasto al termine della 
partita. I biancazzurri ci 
tenevano moltissimo a bat
tere la squadra umbra ed 
interrompere la sua serie 
positiva. Ma non c'è sta
to niente da fare. Il Pe
rugia ha saputo bravamen
te resistere. tPer vincere 
le partite — commenta 
Bob Covati — occorre gio
care bene per tutti i 90'. 
E noi oggi non l'abbiamo 
fatto ». 

Il motivo? « Direi la for
za della nostra antagoni
sta che ci ha saputo sem
pre frenare nelle nostre 
iniziative ed anche un po' 
di sfortuna. Abbiamo spre
cato troppe occasioni nel 
primo tempo». 

Dopo il pareggio però 
non è che avete cercato di 
vincere a tutti i cosi. *Cer-
te cose con il Perugia non 
puoi farle. Se gli lasci 
troppi spazi liberi ti bol
lano inesorabilmente. Nel 
primo tempo l'azione che 
ha consentito a loro di ri
cavare'il calcio di rigore 
s'è verificata perchè era
vamo troppo bilanciali in 
avanti ». 

Cera davvero il calcio 
di rigore? «iVon so pro
prio se ci fossero gli estre
mi per concederlo ». Ros
si-Giordano: chi è stato il 
migliore nel duello a di
stanza? t Giordano. Attual
mente il mio centravanti 
sta andando meglio di Pao
lino ». 

Per Lionello Manfredo
nia, autore del fallo su 
Paolino .Rossi non ci sono 
dubbi: era rigore. * Nulla 
da obiettare sulla decisio
ne dell'arbitro. Forse po
tevo evitarlo. Sono rima
sto ingannato dal centra
vanti umbro che prima si 
è fermato e poi è scatta
to». Giordano ha soffer
to le pene dell'inferno per 
un leggero stiramento ten
dineo alla caviglia destra. 
E hai fatto nuovamente 
gol. Un gran gol. * Volevo 
scambiare con Viola, poi 
ho visto che Nando ha co
perto Malizia, costringen
dolo a spostarsi. Ho visto 
il varco libero e ho spa
rato una botta'di sinistro 
centrando l'angolino». 

p . C. 

La fatica con lo Stoccarda e un grande Galli bloccano i granata 

Con un Torino «cotto» 
la Fiorentina fa 1-1 

Ai viola il merito di aver vivacizzato r incontro con un'autorete di Zagano e il pareggio di Galbiati nel s.t. 

MARCATORI: al 40* del p.t. 
Zagano (F) autorete; nel 
s.t. al 38' Galbiati (F). 

TORINO: Terraneo 7; Man-
dorlini 7, Vullo 6; P. Sa
la 7, Danova 6, Masi 5; 
C. Sala 6, Fileggi 6, Ora
ziani 7, Gioco 6, Pullci 5 
(dal 39' della ripresa Ma
riani). N. 12 Copparonl, 
n. 14 Paganelli. 

FIORENTINA: Galli 8; Fer-
roni 6, Tendi 6; Galbiati 6, 
Zagano 5, Sacchetti 6; Or-
landini 6, Bruni 6, Pagliari 
6, Antognoni 6, DI Genna
ro 5 (dal 26' della ripresa 
Ricciarelli). N. 12 Pellica
no, n. 13 Marchi. 

ARBITRO: Longhl di Ro
ma, 6. 
Note: giornata serena, cam

po in ottime condizioni. E-
spulsi al 39' per scorrettez
ze reciproche Greco e Sac
chetti. Ammoniti Galbiati, Di 
Gennaro e Pagliari. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lo Stoccarda ha 
colpito ancora! I tifosi fio
rentini ce ne vorranno per
ché chiamando in causa i te
deschi di mercoledì notte to
gliamo alla loro squadra i 
meriti acquisiti sul campo, 
ma sino a quando la fatica 
non ha morso alle gambe dei 
giocatori granata e appanna
to loro le idee, il Torino me
ritava, eccome, di vincere e 
se il battino non aveva rag
giunto il livello di sicurezza 
lo si doveva unicamente al 
bravissimo Galli che almeno 
in tre occasioni aveva lascia
to nella strozza dei tifosi gra
nata l'urlo della vittoria. 

Il Torino è passato in van
taggio al 40' dei primo tem
po: una lunga discesa di Vul
lo sulla sinistra si conclude
va a tre quarti con un cross 
che Graziani, appostato sul 
primo palo, non arrivava a 
colpire di testa cogliendo co
sì di sorpresa l'accorrente 
Zagano: lo stopper colpiva 
malauguratamente con la co
scia e metteva fuori causa 
Galli: autorete classica. 

Un minuto prima erano 
stati espulsi Greco e Sacchet
ti per reciproche scorrettez
ze, proprio davanti all'arbi
tro e di questa doppia e-
spulsione si avvantaggerà 
maggiormente la Fiorenti
na. Greco fino a quel mo
mento, infatti, era parso il 
più lucido e pericoloso del
l'attacco granata anche per
ché su Graziani, oltre al gio
vane Ferroni, sì avvicenda
vano di volta in volta ora 
l'uno ora l'altro in conside
razione anche del fatto che 
il Pulici di questi tempi non 
fa paura a nessuno. Ha un 
bell'accartocciarsi i calzonci
ni quando deve tirare le pu
nizioni: dopo oltre sei mesi 
di fermata Pulici è irricono
scibile. Se si aggiunge che 
non ha mai avuto la gene
rosità di Graziani si avverte 
come il suo contributo al
la squadra sia in questo mo
mento il più scarso di tutti. 

Gigi Radice lo fa giocare 
con l'intento di recuperarlo, 
ma questo nuovo rodaggio sta 
costando caro alla squadra 
che in più ieri si presentava 
in campo con nelle gambe 
la fatica di centoventi minu
ti e nella mente la delusio
ne per quella beffa. Se si 
aggiunge ancora che anche 
ieri il Torino ha giocato sen
za Volpati, Carrera, Salvado-
ri, Pecci e Zaccarelli, si ha 
il quadro completo. Ha esor
dito il giovane Masi (1961) 
nel ruolo di « libero », ma 
certe sue indecisioni (un 
paio, iniziali, le mettiamo in 
conto all'emozione) ci hanno 
fatto capire perché Radice 
ha sempre rinunciato a que
sto ragazzo. 

Nella ripresa, al 5', l'uni
ca azione corale del Torino 
tra Pulici, Graziani e Patri
zio Sala, si concludeva con 
una gran parata di Galli e 
su questo intervento il To
rino aveva finito di esistere. 
•Lentamente infatti il Torino 
si stava spegnendo. Tentava 
Mandorlini di rimanere in
collato alle calcagna di An
tognoni e altrettanto faceva 
Fileggi con Orlandini, ma or
mai il centrocampo granata 
era alle corde e cosi tutto il 
peso della partita finiva sul
le spalle del pacchetto di 
fensivo. Terraneo neutraliz
zava una punizione di An
tognoni e ancora su Anto
gnoni riusciva a deviare mi
racolosamente in angolo u-
scendo alla disperata. 

Un tempo, quando le par
tite giungevano a questo pun
to di cottura, il cronista ave
va la licenza di scrivere « il 
goal era nell'aria», ma ora 
i tempi sono cambiati e scri
veremo che™ il-goal era pro
prio nell'aria. Si capiva che 
se il Torino non fosse riusci
to ad organizzarsi la Fioren
tina che stava venendo fuori 
alla distanza sarebbe passa
ta, Qualcuno ha tentato la 
«melina» e Radice dalla pan
china ha chiamato i suoi al
la riscossa, ma sembrava un 
povero € secondo » costretto 
dall'angolo del ring a inco
raggiare un pugile cotto e 
imbastito. 

La Fiorentina ha avuto il 
merito di aver compreso il 
clima nuovo della gara e di 
non essersi gettata allo sba
raglio. Ha atteso e investito 
il Torino con ordine, varian
do nel limite del possibile i 
suoi temi offensivi (anche la . 
Fiorentina mancava di Lelj, 
Sella e Restelli) e cosi quan
do Galbiati ha, come si dice, 
fluidificato, Masi non è usci
to in tempo dalla sua tana 
e sulla «sponda» Galbiati è 
riuscito ad entrare in area e 
a precedere Claudio Sala che 
si era avventato con l'intento 
di neutralizzare in extremis 
la discesa del «libero» fio
rentino e ha bucato Terra
neo in uscita. 

fello Paci 

TORINO-FIORENTINA — Due momenti dell'Incontro tra granata e viola: a sinistra il pallone, « lisciato » da Graziani e deviato da 
Zagano, sta per insaccarsi mentre a destra Galbiati, sfuggito al controllo di Claudio Sala, è già pronto al tiro del pareggio. 

Radice: «Un altro 
finale stregato!» 

Soddisfatti i viola: « U n tempo 
per parte», pareggio sacrosanto » 

Nostro servìzio 
TORINO — // pareggio toscano chissà perché era nell'aria. 
Ci si avviava ormai al termine della gara, il Torino condu
ceva per 1-0 ma la fatica di Coppa, t 120 minuti giocati mer
coledì contro lo Stoccarda, avevano lascialo evidente il segno. 
Con i granata ormai sulle ginocchia è stato facile per la Fio
rentina metterli k.o. con quel pallonetto di messer Galbiati. 
Lo stesso giocatore afferma: « Signori, quando una squadra 
perde che deve altro fare se non attaccare? Io ho quindi 
attaccato, è andata bene e così ce ne torniamo a Firenze 
con un bel punticino! ». L'allenatore Carosi è ovviamente sod
disfatto di come sono andate le cose: « E' stata una gara 
tirata. Il primo tempo è stato di marca granata, il secondo 

viola. Per cui, il pareggio per me è sacrosanto ». 
Come ha visto il Toro? « Ho visto un Torino stanco, spe

cie itegli ultimi minuti. Chiaro che la fatica di mercoledì si 
è fatta sentire ». Radice, che martedì mattina sarà operato 
al ginocchio (ricordo del tragico incidente di Andora) e 
giù di corda: « Cosa devo dire? Mercoledì sera abbiamo per
duto all'ultimo minuto. Oggi a sette minuti dalla fine ci rag
giunge la Fiorentina. Non posso certo esultare! Abbiamo man
cato in organizzazione. D'altra parte con mezza squadra in 
infermeria... ». 

L'esordiente Marco Masi, pisano ventunenne, dopo un inizio 
incerto ha finito la partita in crescendo. Lo avviciniamo e 
gli domandiamo se effettivamente sarà ceduto alla prossima 
riapertura del mercato. « Penso che sarò sicuramente ceduto. 
Probabilmente non sarò adatto al gioco del Torino. Oggi ho 
giocato perché ce n'era bisoqno. Io comunque, mi rimetto 
disciplinatamente al volere della società!». Un giudizio di Da
nova su Pagliari: « Pagliari è un tipo tignoso, molto mobile. , 
Noi però eravamo stanchi ». Patrizio Sala se ne esce dagli 
spogliatoi con un: « Non abbiamo giocato bene, ma abbiamo 
l'attenuante che tutti voi conoscete... ». Per ultimo ascoltiamo 
l'assente Pecci: « Speriamo di non rimpiangere questo punto 
perduto in seguito ». Quando rientri Eraldo? Oggi è stato an
che espulso Greco. « Domenica prossima a Roma dovrei tor
nare in squadra ». 

Renzo Pasotto 

Due reti al passivo e un espulso tagliano le gambe ai giallorossi 

Fulminea partenza del Napoli 
e la Roma cola a picco (3-0) 

Una gran botta del giovane Lucido ha rotto l'astinenza della squadra partenopea 
Apprezzabile ma sterile l'impegno dei romanisti - Una doppietta di Damiani 

NAPOLI-ROMA — U palla scagliata da Lucido s'insacca alle spalla 
di Paole Conti. E' la prima rate partenopea. 

Vinicio è euforico 
Liedholm quasi muto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un Vinicio finalmente euforico. Un vero leone 
che non si smentisce. Ma misurato, sereno e pacato che non 
si lascia inebriare da questa grossa e bella vittoria. Aveva 
mandato in campo, costretto dalle circostanze, una squadra 
nuova che aveva sorpreso tutti, anche i cronisti che seguono 
da vicino le cose del Napoli. Gli è andata bene, anzi benissimo 
e questo per lui è un giorno che aspettava. 

a E' una squadra — esordisce il tecnico — che sta crescendo. 
Non facciamoci grosse illusioni, come pure non esprimiamo 
severi giudizi quando le cose non vanno per il verso giusto, 
perché siamo ancora alla ricerca del gioco migliore». 

E' contento dei ragazzi? « Dopo la eccezionale prova di 
carattere e di senso professionale datami giovedì scorso con
tro l'Olympiakos in Coppa UEFA è doveroso da parte mia 
dire che sono orgoglioso di quanto hanno fatto anche oggi ». 

Gli chiediamo lumi circa la formazione che ha mandato 
sul terreno di gioco. *• Prima di scendere in campò — spiega — 
ho parlalo con Vinazzani e Tesser e loro stessi mi avevano 
detto che gli andava bene quanto avevo predisposto. Verso 
la fine della gara qualcosa non è andato come doveva, siamo 
d'accordo, ma Lucido e Tesser accusavano crampi, mentre 
Beliugi lamentava una fastidiosa tallonite quindi era normale 
qualche battuta a vuoto della difesa». Poi. Vinicio, passa a 
parlare della Roma. <r La Roma di oggi — dice — non è giudi
cabile perché ha preso due gol nei primi sei minuti, poi sul 
2-0 dopo un minuto ha perso Amenta, quindi sarebbe un giu
dizio approssimativo». 

Per Liedlholm, scuro in volto, le parole sembra che pesino. 
Ne dice poche e se potesse certamente non parlerebbe proprio. 
«C'è poco da dire — esclama —, su questa partita; abbiamo 
tentato di risalire la china, dopo l due gol subiti ma tutto 
è andato per il verso contrario ». E del Napoli cosa dice? 
« Non l'ho visto furibondo, ha giocato bene e ha indovinato 
tutto, inutile aggiungere altro ». . 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORI: p.t. al 3* Luci
do, al 5' Damiani, al 24' 
della ripresa Damiani. 

NAPOLI: Castellini 6; Vinaz-
zani 6, Tesser 6; Beliugi 6, 
Ferrarlo 1, Guidetti (Impro-
ta dal 30' del p.t. 6); Da
miani 7, Lucido 7, Capone 
8, Agostinelli 6, Filippi 7. 
(N. 12 Fiore, n. 13 Bomben). 

ROMA: P. Conti 6; Maggiora 
6, Amenta 6; Benetti 6, Tu
rane (De Nadal dal 16' del 
p.t. 6), Santarini 6; B. Con
ti 6, Di Bartolomei 6. Pruz-
zo 6, Ancelotti 6, Scarnec-
chia 6. (N. 12 Tancredi, n. 
13 Spinosi). 

ARBITRO: Mattei di Macera
ta, 6. 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno in ottime condizioni, 
spettatori 60 mila circa. An
goli 5 a 2 per il Napoli. Espul
so al 7' Amenta, per fallo di 
reazione. Ammoniti Pruzzo 
per gioco falloso. Tesser per 
proteste, Capone per compor
tamento scorretto. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Terzo minuto del 
primo tempo. Santarini atter
ra Capone al limite dell'area. 
Punizione. Guidetti appoggia 
la sfera sulla destra per Lu
cido. Tiro bomba dell'interno 
e nulla da fare per Paolo Con
ti. 1 a 0 per il Napoli. Quinto 
minuto: Capone toglie il pal
lone a Di Bartolomei nella 
tre quarti romanista. Ampia 
e veloce falcata del centravan
ti partenopeo e successiva 
apertura sulla destra per Da
miani. Scatto dell'ala verso 
rete, preciso diagonale, e Con
ti è nuovamente battuto. 2 a 0. 
Settimo minuto: Amenta com
pie un fallo di reazione su 
Tesser. Il signor Mattei non 
ha dubbi: è un fallo da espul
sione. E il terzino giallorosso 
fa rientro anticipato negli spo
gliatoi. Sono i tre momenti 
chiave del derby fra Napoli 
e Roma. La partita, la « vera » 
partita, in pratica è durata 
appena 420". Il terzo gol del 
Napoli è pura e semplice co
reografia: non toglie e non 
mette nulla. 

Un Napoli da promuovere 
e una Roma da bocciare, dun
que? Andiamoci piano. Il Na
poli, apparso bene avviato 
sulla via del rendimento mi
gliore, ha posto fine all'asti
nenza da gol, ma non è il 
caso di lasciarsi andare in 
facili entusiasmi: di cammino 
la squadra di Vinicio deve an
cora fame. La Roma, dal 
canto suo, ha perso, ma il 
difficile è porre sul banco de
gli imputati questo o quel 
giocatore. 

Certo, sette gol al passivo 
in quattro partite non sono 
pochi. C'è qualcosa da rive
dere in difesa, ma non co la 
sentiamo di intonare mesti e 
prematuri de profundis. In 
fondo quello di ieri pomerig
gio al S. Paolo è stato un in
contro particolare, un incon

tro deciso nei primi sette mi
nuti. 

Cenni di cronaca. Simpatico 
e di buon auspicio per il Na
poli il prologo. Pochi minuti 
prima del fischio di inizio Da
miani, sul manto erboso mes
so a nuovo dai giardinieri del 
Comune, riceve il trofeo Che
vron per essere risultato capo
cannoniere della B nella scor
sa stagione. 

Il Napoli si presenta in for
mazione inedita. Infortunati 
Bruscolotti e Speggiorin, e in 
panchina Impiota; Vinicio 
schiera Vinazzani terzino. Ca
pone centravanti, e il giovane 
Lucido, classe '58, interno de
stro. I padroni di casa par
tono a tamburo battente. 
Nemmeno il tempo di pren
dere le giuste misure e il 
Napoli è in vantaggio. A si
glare la rete è Erasmo Lucido, 
giovane e promettente centro
campista siciliano già messosi 
in luce in Coppa Italia. Sug
gestivo il nome del luogo di 
nascita di questo giocatore: 
Isola delle femmine. La Roma 
cerca di riordinare le idee, 
ma impietoso arriva il gol di 
Damiani. Perdono le staffe i 
romanisti. Duri gli scontri in 
campo. Il nervosismo tradisce 
Amenta che torna anzitempo 
negli spogliatoi. Per il Napoli 
è fatta. 2 a 0 il vantaggio. 
undici contro dieci gli uomini 
in campo. 

Brutta gatta da pelare per 
Liedholm. Il tecnico svedese 
in pratica rinuncia al libero. 
Turane ha carta bianca e 
spesso lo si vede operare sul
la fascia destra. 

Verso il 15' la Roma pren
de quota mentre il Napoli ap
pare pago del risultato. Pre
mono i giallorossi, si affidano 
a pericolosi contropiede i na
poletani. Si vede poco la 
• zona* nella difesa napole
tana. In realtà Ferrano e Vi
nazzani francobollano impla
cabilmente Pruzzo e Bruno 
Conti. Salta la «zona» anche 
nella retroguardia gtallorossa. 
De Nadai si appiccica alle cal
cagna di Damiani. Santarini 
si danna per tenere a bada Io 
scatenato Capone. 

Noiosa la ripresa. La Roma 
si fa in quattro per dar vita 
ad una manovra dignitosa. In 
parte, anche se le azioni ap
paiono lente, riesce nell'inten
to. Non ha più voglia, però. 
il Napoli di giocare. Forse gli 
uomini di Vinicio avvertono 
nelle gambe le conseguenze 
della battaglia del Pireo. La 
maratona ateniese, evidente
mente, ora comincia a pro
durre i suoi effetti. 

Si assiste, perciò, ad un 
tran tran a centrocampo sen
za che gli spalti vengano per
corsi da nuovi brividi. Al 24' 
il Napoli fa tris. E' solo una 
formalità. Serpentina di Ca
pone tra due avversari e cross 
rasoterra al centro dell'area. 
Tocco di Damiani e palla in 
rete. 

Marino Marquardt 


